REGOLAMENTO DEL COMITATO
“FIRMA PER LA TUA SARDEGNA”

Capo I – Finalità

Il Comitato “ Firma per la tua Sardegna”, di seguito denominato Comitato, si è costituito con atto pubblico allo scopo di definire il testo  di un progetto di legge attraverso l’attività di consultazione e promozione in tutto il territorio dell’Isola e fra i sardi non residenti, ma comunque legati alla Sardegna, di tutte le tematiche inerenti la proposizione di un nuovo Statuto di Autonomia Speciale per la Sardegna, da sottoporre alla raccolta di firme secondo la normativa vigente in materia di modificazioni dello Statuto sardo. 

Capo II – Organismi 
Art. 1 – Composizione  del Comitato

Il Comitato ha carattere politico culturale, non ha scopo di lucro ed è strutturato in Garanti, Segretaria generale,  Comitato operativo, Comitato scientifico, Comitati locali e Assemblea Generale degli aderenti. L’insieme dei Garanti del Comitato operativo e di quello scientifico costituiscono  il Comitato Promotore.

Art. 2 – Garanti

I garanti hanno la funzione di sovrintendere al corretto svolgimento di tutte le attività inerenti il Comitato e di vigilare affinché vengano perseguite correttamente le finalità per le quali detto Comitato è stato costituito.
Individuano e nominano fra gli aderenti al Comitato promotore i componenti delle Commissioni operativa e scientifica e i rispettivi coordinatori e la segreteria generale
Art. 3 – Segreteria generale

I garanti nominano un segretario generale con compiti di coordinare i rapporti fra gli organismi stessi del Comitato,  con i responsabili dei Comitati locali, con gli organi di informazione e ogni qualsiasi altro rapporto esterno
Il segretario generale è responsabile dell’attuazione delle deliberazioni dei garanti e della puntale esecuzione degli stessi.

Il segretario generale per le sue funzioni si avvale di una segreteria composta da non meno di cinque elementi. 

Art. 4 – Comitato operativo

Il Comitato operativo è addetto a tutte le operazioni inerenti la puntuale applicazione delle leggi e regolamenti vigenti in materia di raccolta e presentazione di firme per una iniziativa di legge popolare, raccolta di materiale documentale sia legislativo che scientifico utile all’iniziativa.

Il Comitato operativo si occupa di  tutte le fasi di predisposizione e organizzazione di convegni, seminari, audizioni, gruppi di lavoro e ogni qualsiasi attività di promozione e diffusione dell’iniziativa.
Il Comitato operativo è coordinato da un responsabile che sovrintende a tutte le attività e ne relaziona.

I componenti del Comitato operativo sono di nomina dei Garanti
Ai lavori del Comitato operativo possono assistere i componenti del Comitato scientifico.

Art. 5 – Comitato scientifico

Il Comitato scientifico ha lo scopo di raccogliere, studiare e collazionare tutte le proposte in merito alla predisposizione del nuovo Statuto di Autonomia, e sulla base delle indicazioni pervenute di redigere il testo finale di nuovo Statuto di Autonomia Speciale da sottoporre alla discussione generale e approvazione presso l’Assemblea degli aderenti per la raccolta finale di firme dei cittadini sardi.
Il comitato scientifico è  organo di consulenza per tutte le materie che riguardano la normativa vigente  per la  riforma dello Statuto di Autonomia Speciale della Sardegna.
Il Comitato scientifico è coordinato da un responsabile che sovrintende a tutte le attività e ne relaziona.

I componenti del Comitato Scientifico sono di nomina dei garanti.

Ai lavori del Comitato scientifico possono assistere i componenti del Comitato operativo.

Art. 6 - Comitati locali

I Comitati locali perseguono le stesse finalità del Comitato promotore nell’ambito territoriale di loro competenza.

I Comitati locali prendono la denominazione del luogo, siano essi province, comuni o zone, ove vengono costituiti.

I Comitati locali devono dare comunicazione al Comitato promotore della loro costituzione, fornire l’elenco degli aderenti, e all’uopo indicare un responsabile del Comitato stesso.

Spetta ai Comitati locali il coordinamento delle attività che il Comitato promotore intende svolgere nel loro territorio.

Art. 7 – Assemblea Generale degli aderenti

L’Assemblea Generale degli aderenti svolge compiti di discussione generale sulle varie tematiche in materia di modifica dello Statuto, quelle di carattere economico, sociale e culturale.

L’assemblea degli aderenti è chiamata all’approvazione finale del testo di proposta di legge per l’istituzione del nuovo Statuto di Autonomia Speciale della Sardegna.

L’Assemblea Generale degli aderenti viene convocata dal Comitato promotore ogniqualvolta si ritenga necessario ricorrere a delle decisioni aventi carattere e interesse generale.

L’Assemblea Generale degli aderenti viene convocata con un preavviso minimo di almeno sette giorni.

L’Assemblea Generale degli aderenti è convocata d’ufficio  ogniqualvolta vi siano iniziative pubbliche (convegni, seminari, tavole rotonde) promosse dal Comitato promotore.

Capo III – Adesioni e partecipazione al Comitato

Art. 8 – Adesioni 

Chiunque intenda partecipare alle attività del Comitato  può farlo presentando una dichiarazione di adesione in carta semplice presso il Comitato locale del luogo, se costituito, o attraverso comunicazione,  via fax, e-mail, sms al Comitato promotore.
Si può aderire sia a titolo singolo individuale o, in quanto legali rappresentanti, a nome e per conto di associazioni o enti sia pubblici che privati.

La qualifica di aderente si perde per tutte le cause previste dal Codice Civile, per quanto non espressamente richiamate nel presente regolamento, e per delibera di esclusione da parte del Comitato promotore qualora ritenga che l’aderente  svolga attività non compatibili con le finalità del Comitato .

Gli aderenti riuniti congiuntamente formano l’Assemblea Generale.
Capo IV – Finanze

Art. 9 – Contribuzioni

Costituiscono patrimonio economico del Comitato tutte le contribuzioni volontarie e gli atti di liberalità, sia a titolo individuale che collettivo, destinati a sostenere l’attività del Comitato stesso.

Le contribuzioni devono obbligatoriamente transitare attraverso un conto corrente postale, appositamente costituito, e il Comitato deve sempre accusare  ricevuta di tali versamenti. 
Le contribuzioni devono avere sempre carattere di massima pubblicità e il tesoriere, previsto nel successivo articolo 9, ogni quadrimestre fornisce al Comitato una rendicontazione completa di tutte le movimentazioni, in entrata ed in uscita, avvenute sul conto corrente postale del Comitato, oltre alla giustificazione quietanzata delle spese sostenute.

Art. 10 – Tesoriere e tesoreria
Il tesoriere è nominato fra gli aderenti dal Comitato promotore e sovrintende a tutte le attività di carattere economico del Comitato stesso, ha facoltà di aprire conti correnti postali e bancari, aperture di credito presso istituti bancari.
Il tesoriere si avvale nella sua funzione di un vice e di un segretario che unitamente costituiscono la tesoreria del Comitato.
Il tesoriere provvede al pagamento di tutte le spettanze, dietro autorizzazione del Comitato promotore.

Il tesoriere al termine di ogni anno legale presenta al Comitato Promotore la relazione contabile sull’attività finanziaria.
Art. 11 -  Durata in carica

La tesoreria dura in carica  per tutta la durata del Comitato.

I componenti della tesoreria possono essere sostituiti a richiesta o qualora si verifichino incompatibilità accertate dal Comitato Promotore.
Capo V - Scioglimento
Art. 12 – Scioglimento

In caso di scioglimento del Comitato “Firma per la tua Sardegna” il tesoriere funge da liquidatore del patrimonio residuo che sarà devoluto a pubblica utilità, secondo quanto deliberato dal Comitato promotore.
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